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giglio, non volevo aver l'aria di vantarmi di questo ; 
ma poiché l'onorevole Miceli ha voluto fare questa 
lode a chi allora si onorava di dirigere le cose dello 
Stato, non ho nulla da soggiungere. Quanto alla 
seconda parte, trovo giustissimo che la Commis-
sione che sarà nominata dagli uffizi aspetti il dise-
gno di legge del Governo e la pubblicazione che 
esso intende dì fare per poter da entrambi trarre il 
meglio e procedere di conserva senza perder tempo 
con un secondo esame. Cosicché io mi trovo d'ac-
cordo col ministro anche per questa ultima parte. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti se debba essere presa 
in considerazione la proposta di legge presentata 
dall'onorevole Minghetti e colleghi, relativa alla 
emigrazione. 

Chi approva si alzi. 
(La Camera approva.) 
Questa proposta di legge sarà trasmessa agli uf-

fici. (V. Stampato, n° 74.) 
Pongo ai voti se debba essere presa in considera-

zione l'altra proposta firmata dall'onorevole Min-
ghetti e da altri deputati, sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli. 

Chi approva è pregato di alzarsi. 
(La Camera approva.) 
Anche questa proposta di legge sarà trasmessa 

agli uffici. (V. Stampato, n° 76.) 

SVOLGIMENTO DELLA PROPOSTA DI LEGG8 DEI DEPUTATI 
MINGHETTI, SIDNEY SONIVI IVO ED ALTRI, PER DISPOSI-
Z10NI A TUTELA DEGLI OPERAI. 

PRESIDENTE. Viene ora l'altra proposta di legge 
dei deputati Minghetti, Luzzatti, Villari e Sidney 
Sonnino per disposizioni a tutela dei lavoratori nella 
costruzione degli edilìzi, nelle miniere e nelle offi-
cine. 

L'onorevole Sonnino ha facoltà di svolgerla. 
SONNINO SIDNEY. Io mi compiaccio nel pensiero 

che la prima volta che mi onoro di parlare in que-
st'Aula, sia per parlarvi di una legge di tutela degli 
operai e delle loro famiglie, cioè della povera gente. 
Vorrei poi che fosse di buon augurio per la solu-
zione delle questioni concernenti le classi meno 
agiate, finora pur troppo trascurate dal legislatore, 
il fatto che in questi primi giorni della XIV Legis-
latura si sono dalle parti opposte della Camera solle-
vati alcuni dei più gravi argomenti riguardanti la so-
luzione delie questioni sociali, come, per esempio, 
quella che riflette le società di mutuo soccorso e le 
opere pie, ed oggi quelle che si riferiscono al lavoro 
delle donne e dei fanciulli, e all'emigrazione. (Con-
versasioni — L'oratore parìa a voce lassa) 

PRESIDENTE. Prego di far silenzio : gli stenografi 
non possono udire la voce dell'oratore ; lo preghe-
rei anche di scendere più basso, onde più facil-
mente possa essere sentito quello che sta per dire. 

SONNINO SIDNEY. Finalmente quello di cui oggi io 
mi occupo riguarda la tutela dei lavoratori nelle co-
struzioni degli edifizi, nelle miniere e nelle officine. 

La legge che ora, onorevoli colleghi, vi racco-
mando di prendere in considerazione non è nuova 
alla Camera. Il merito di avervela per il primo pro-
posta spetta all'onorevole Pietro Pericoli, che ora 
non fa più parte di questa Assemblea. La proposta 
di legge presentata dall'onorevole Pericoli fu presa 
in considerazione dalla Camera nella seduta del 19 
marzo, mi pare, dell'anno scorso, e giunse prima 
della chiusura della Sessione fino alla nomina della 
Commissione, per parte degli uffici. 

Ora alcuni dei vostri colleghi vi propongono un 
progetto simile, e informato all'identico principio 
di quello dell'onorevole Pericoli. Le modificazioni 
introdotte riguardano piuttosto questioni di forma 
che di sostanza, e tendono a precisarne le disposi-
zioni, ed a renderne più efficace e sicura l'attua-
zione. 

La frequenza degli infortuni avvenuti per impe-
rizia o trascuranza degli intraprenditori nella esca-
vazione di miniere e cave, nella costruzione e de-
molizione di edifici e delle officine non tende, pur 
troppo, a diminuire, ma invece aumenta con la cre-
scente intensità della concorrenza industriale, la 
quale spinge gl'intraprenditori a lesinare sui mezzi 
e sui provvedimenti intesi a tutelare la vita e l'inco-
lumità degli operai. 

La situazione dell'operaio tende a peggiorare, 
sotto più riguardi, se il legislatore non interviene a 
tutelarla maggiormente. L'antica schiavitù dava un 
interesse vivo al padrone nella conservazione dello 
schiavo, il] quale rappresentava per lui il principale 
e il più costoso istrumento da lavoro. Sparita la 
schiavitù, e costituitesi tutte le industrie sotto la 
forma delle maestranze e delle corporazioni di arti 
e mestieri, il singolo operaio trovava di fronte agli 
estranei, una tutela nella personalità collettiva della 
corporazione, ed in seno ad essa, per quanto ri-
guardava le relazioni tra operai e capimastri, la 
lunga durata dei rapporti personali, e la stessa, 
immobilità di tutta l'organizzazione servivano di 
protezione sufficiente pei deboli. Più tardi a quésto 
sistema successe quello della regolamentazione per 
parte dello Stato e delle autorità locali, le quali in-
tervenivano nelle concessioni dei diplomi, nell'esame 
dei lavori da farsi, nella sorveglianza dei lavori, e 
così supplivano in parte alla impossibilità in cui si 
trova l'operaio a tutelarsi da se stesso. 


